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IL K/ GASPARE UPPOMANO. 

cV e teiazioni che da tanto tempo rm unir' 
ócono aila voótta atétmta /amiana e (e notutét- 
me nyoóhe aofi^ peuonau e motau , mi fatino 
esàete a pade deUa comune eàuitan&apeifozf-' 
funaio voótm coUocamenio che t^i deatma ad 
eóóete iajcyduna delia ^oóttajà/nuaùb e { otr 
namento deità óocietà. 

^et date unpuluuco atteótato d^ mtoj 
contentezza ho ócelto dvpuvmcaze nella volaat 
noótta imaua una vteve deócuzione deUoj 
Gmanea che diede lunqo àoaaetto da ócuvetcj 
a óocu emojanv uftotwt m tutti f óecod. CóéOJ 
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tanto mu deve mtezeààate au atrudotu dead 
amem ótu^ , in oucmtojozma patie di aueUcu 
ottomana monazcnui contro cm i Veneti óoóten- 
neto di tunane e aiotwde auettej 

y^oi adunaue , fotmta di padiccnaze coi- 
iuta, ópezo accoauetete di vuoti atado aueóto 
ienuufóifno tuvuto della ima ótima, ed attempo 
tétedóo i imeiJetPidi voti pet (a voótza óempto 
tmwaiote JeUcitaj 
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0. 



Questa provìncia sì chiamava anticamente 
terra dì Ganaam da Canaan figlio di Cam che 
la occupò dopo la comune separazione. Fu an- 
co chiamata terra di promissione ^ perchè fii 
promessa da Dio ai padri Abramo ^ Giacobbe , 
ed Isacco* 

Scacciati gli antichi abitanti, ed occupata 
dagli Israeliti, fu chiamata Israele e Giudea. 
Tolomeo ed altri geografi la chiamavano Pale- 
stina, da'* Palestinì popoli di grande fama che 
appellansi nelle sacre lettere Filistei: i Cristiani 
Terra Santa. 

Questa regione è costituita nel centro del- 
l' orbe terracqueo , fra il mare Mediterraneo e 
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r Arabia. In una parte è dalla natura circon. 
data da contìnui monti ^ oltre il fiume Giordano ; 
principia ai confini dell' Egitto , come yuole 
Erodoto , e va alla Fenicia. AUoriente confina 
con la Siria , e con V Arabia ; al mezzodì col 
deserto Parane l'Egitto; all'occidente il mare 
Magno o Mediterraneo; dal settentrione confina 
col monte Libano. La sua larghezza al setten- 
trione, dalla città di Dan situata alla radice del 
monte Libano (che poscia chiamossi Cesarea 
di Filippo e Panca ) prosegue verso il mezzo- 
di , continua fino alla città diBearsebach nella 
tribù dì Simeone, situata in faccia il grande 
deserto ; ha settantasette miglia , da misurarsi 
con un'ora dì viaggio per miglio. La lunghez- 
za poi dall' occidente dal mare Magno all'orien- 
te sino al Giordano dai 16 a i8 miglia. Tra 
tutte poi le regioni eh' esistono sotto il cielo , 
per la salubrità dell' aria, e per la temperatura 
del clima, questa è la migliore; qui non vi è 
troppo rigore ^' inverno ^ o ardore di estate. 

Per Tubertà del suolo, per l'abbondanza 
dì ogni genere dì fi'utta, e di tutte le altre 
cose che necessarie sono alla vita <iell'uomo , 
e pur anco alle delizie di esèo , al dire di scrit- 
tori tanto sacri, come profani, meritano que* 
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$tì paesi i più grandi elogii. Mosè\ parlando 
di questa Terra promessa agli Israeliti, cosi la 
descriveva. 

Ecco il {>ostro Signore {^'introduce in 
WifL terra assai huona ^ ampia ^ le di cui 
acque correnti e fonti irrigano le praterie 
e i campi di fertilissima terra ^ Oi^e abbon- 
dano le s^iti ed i fichi ^ i datteri^ T oglio 
squisito^ il dolcissimo mele ^ e per la quajir 
tità e bellezza, del frumento , darà sempre 
copioso pitto alle popolazioni* In quei mon- 
ti e\;{?i il ferro ed il rame in ricche minie- 
re. Produce il paese tutto ^ latte e mele : 
questa è la terra che ti vostro Dio vi de- 
stina^^ così prosperata che supera tutte le 
altre in fertilità ed assomiglia al Paradiso 
di Dio. 

Sarebbe troppo lungo V enumerare gli en- 
comii degli altri, di Giuseppe, di Plinio, che 
tanto commend^o la merarìgliosa fertilità di 
questa teira. Fra essi è rimarcabile il Brocardo, 
viaggiatore testimonio di vista che rimarca le 
cose deliziose alla vita. Abbonda del celebre 
medicinale Balsamo di cui è privo tutto il ri- 
manente della terra; gli Aromi^ il Mastrice^ 
e i due generi di Mucchio , V uno chiamato 
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Amigdale ^ Taltro •> eh e ottimo •> viene daXatini 
e Greci chiamato Pistacchio* . I monti sono ri- 
pieni, dice lo stesso autore «^ di miniere di ferro 
e di metallo, di rame, acque dolci, pascoli 
•ameni, peeore ed armenti in abbondanza. Il 
molto latte di un sapore partieolarissimo ; c«- 
pre, agnelli, lepri, cotorni, e molte specie di 
distìnti animali volatili. Lupi poi, cervi, leoni, 
orsi, camelli in numero grandissimo. 

La terra <liGanaam aveva trentuno regni, 
governati d'altrettanti re, oltre i marittimi po- 
poli di Sidone, e della Palestina* 

Questi abitatori fiirono parte uccisi, parte 
scacciati, quando conquistati vennero dagli Israe- 
liti. Quest' ultimi poi per quattrocento cinquanta 
anni , e fino al profeta Samuele , furono gover- 
nati da' loro condottieri , i quali non erano per 
successione , ma una specie di aristocrazia scelta 
dai più vecchi di tutte le tribù. Un tale go- 
verno, da Dio instituito, fu poi cangiato in 
monarchia, e cosi durò per lunga serie di 
anni. Nel succedere de* secoli soffrirono gli 
Israeliti molte calamità, finché furono final- 
mente scacciati affiatto dal regno. Molti can- 
giamenti provarono gì* Israeliti, agitati furono 
da molte guerre per difendere V impero e 
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Don soggiacere agli esteri ^ i quali , ne attesta- 
no tanto le sacre ^ come le profane istorie^ 
desideravano di conquistare quella Leila e feli- 
cissima regione. Provocarono co* loro peccati 
Tira di Dio, e quindi molte volte vinti ^ ed 
alcune altre condotti in dura schiavitù, non 
furono idonei a sostenere V avversa 5 né la 
prospera sorte» Tollerarono il giogo, ora di 
popoli confinanti, ora di lontanissimi» Soggetti 
furono agli Egizii , a* Medi , a* Caldei , a' Per- 
siani , a' Macedoni, ed ai Romani; mai cessa- 
rono dal pessundare la loro repubblica e sé 
steàsi con sediziosi consigli, finché Io stesso 
figlio di Dio Salvatore del mondo, con delitto 
superiore ad ogni altro delitto di qualunque 
nazione, lo posero in croce, e lo trafìssero 
con la morte la più violenta e con tormenti 
maggiori di quanti , ne' secoli posteriori , inven- 
tarono i crudelissimi Imperatori romanL Dopo 
di che andarono soggetti ad una nuova serie 
di mali. 

Tito Vespasiano Imperatore dei romani, 
vinta la Giudea e presa Gerusalemme, con- 
dusse migliaja di Ebrei in prigione, uccise la 
maggior parte con la spada, con la peste, 
e col fuoco : distrusse il tempio con quanto 
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eravi di sacro e profano, settantrè anni dopo 
la nascita di Gesù Cristo, compera stato pre- 
detto tanti e tanti anni prima* Giacque il tem- 
pio cosi atterrato sino all'anno trecentosessan- 
tatrè nel quale Giuliano Apostata, raccolto prò- * 
di|(ioso numero di Giudei per riedificarlo, spa- 
ventati da miracoli del fuoco, cessarono dat 
r impresa. 

Neir anno seicento quindici , Cosroe re di 
Persia prèse la città, e vi trucidò novantamila 
abitanti : ma poi fu superato , vinto e preso 
dair Imperatore Eraclio» 

L*annó seicento sessantasei. Amar principe 
de* Saraceni soggettò al suo impero tutta la Giu- 
dea, e vi restò suddita per quattrocento cin- 
quanta anni. Ke\ mila novanta sette , nel Con- 
cilio di Chiaramonti , fu decretata la conquista , 
sotto Urbano II,, della Terra Santa. Gottofreddo 
Buglioni raccolte le forze cristiane , cioè tre- 
cento mila fantì, e centomila cavalli , scacciò i 
Saraceni. 

Nel mila cento trentaoinque , Saladino re dei 
Persiani rimise in possesso i Saraceni. Non mot 
to dopo invasero nuovamente la Giudea i Cri- 
stiani, finché dopo varie mutazioni tutte quelle 
regioni caddero e sono ancora presentemente 
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sotto il dominio dei Turchi, cioè V Idnmea ^ 
la Giudea 9 la Samaria, e la Galilea. 

L'Idumea trae il suo principio dal monte 
Cassio p e secondo altri , dal lago Sirbone , e 
verso r oriente continua sino alla Giudea. In 
questa vi sono le città Maresa, RinocerortL,^ 
Reafia , Antedon , Ascalona e Gaza. 

La Giudea è la parte più celebre della 
Palestina situata tra il mare Mediterraneo, ed 
il lago Asfaltite , tra la Samaria, e la Iduraea. 
In essa tribù dì Giuda vi sono molte città e 
castelli. La più insigne capitale ^^ Gerusalemme 
la più celebre che abbia esistito in tutto il 
mondo. ^Ài tempi del famoso Tolomeo , si di- 
ceva Elia Gapitolia , in oggi da Turchi chiamasi 
Coz, Godz o Chutz. Oltre Gerusalemme, nel- 
la Giudea , vi sono altri castelli e celebri luoghi 
come Gerico , loppe , ora Giaffa , la torre di 
Stratone poscia chiamata Cesàrea , Betlemme , 
Chebron , Ebron , Arbea ^ Mambra , e Carla- 
tarbe. Questa è k città dei quattro famosi per- 
sonaggio Dì là del Giordano vi è la città di 
Machero, fortezza sempre provvista e difesa , 
calcolata inespugnabile. Qui vi furono Sodoma 
e Gomora distrutte dal fuoco per le loro ne- 
fandità; siegue Samaria posta nel mezzo, tra la 
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t]riudea e la Galilea; il suo nome è derivato 
dalla metrotpoli che fabbricò Amri re tl'Israele ; 
ora dieesi Sebaste. Vi sone le città lichen, 
Neapoli^ Gafarnìa, Betsaida, GorozaiiL 

La Galilea è situata tra il monte libaiK) « 
Samaria. Questa si divide in superiore ed in?* 
feriore. La superiore, chiamata anco Galilea 
^elle genti Galilea gentium , confina ccm Tiro. 
L' inferiore è situata al mare Tibefiade o Ge- 
nezaret. Vi sono in essa le città di Naim , 
jGana , Nazaret e Gadara« U restante del pae^ 
se è posto tra i due mari^ ed il fiume Gior- 
dano che ha molti laghi navigabili, ed abbonda 
Al ottimi pesci. Il Griordano, in ebraico Jarden , 
taglia questa lunga regione. Al dire di Girola- 
mo , questo jRume .scaturisce da due fonti tra 
loro poco distantì, ohiamate Jor e Dan ; gli abi- 
tanti , unendo le due sillabe , formarono il di lui 
nome, chiamandolo Giordano^ 

I principali monti sonoTErmon allWiente, 
il Taborre all'occidente , grandissimi ^ altissimi : 
gli altri monb jiono braccia ^ porti, o rami dì 
questi, e sono: Ebal, Betoron, Misna o Masfa^ 
Grelboa, Garizìa, Sarona, il Garmello anco, che 
prossimo al mare, appartenenti all'Ermon : Sion^ 
Moria , Olivetto ^ ed il Calvario , al Taborre* 
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Contano que' bellisaimi paesi magnifici edi- 
fizii^ specialmente Gerusalemme. Tra le opere^ 
antiche , i cui avanzi ricordano ancora quanto 
erano maravìglioseìa detta città 9 vi pono ^ il mon- 
te Casa y Mons Domus , e Y arca de' Giebusei 
dove fu trasportata Tarca di Dio dal re Davidde ; 
rimase la stessa, in quel sito sino al tempo che 
Salomone costrusse 9 e consacrò il celeberrimo 
tempio compito nello spazio di sette anni con cen- 
tocinquantamila scelti operai al giorno. La de- 
scrizione di questo famosissimo sorprendente 
edifìzio leggesi nelle sacre pagine. I viaggiatori 
trovano ancora vestigia e rimasugli di esso^) e spe- 
cialmente ove Cristo celebrò^ la Fasqua. Ivi veg- 
gonsì anco f monumenti o sepoleri del re Davidde 
e dei re di Giuda.. Vi fu eziandio il reale Palazzo 
di Davidde, che ancoraconserva il nome di Torre 
di. Davidde. Si trovano le reliquie e gli avanzi di 
Mello posto al' monte Moria. 

Nulla aggiungo sulle leggi, e sugli istituti di 
que^ regni , per amore di brevità. Chi amasse co- 
noscerli , legga r Esodo , il Levitico , i Numeri , 
il. Deuteronomio , che sono> i libri di. Mosè.. 
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